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Economia e gestione
nel trattamento implantare

Partendo dal presuppo-
sto che il momento di
crisi coinvolge ogni

realtà sociale ed economica,
e che seppur operatori sani-
tari anche la categoria degli
odontoiatri non è ovviamen-
te esente dalla recessione, il
professor Labanca - che tra
l'altro è stato anche il pro-
motore e direttore del I
Master di comunicazione e
marketing in odontoiatria
presso la IULM di Milano -
ha cercato di valutare quali
elementi concorrono nella
migliore gestione della pro-
pria “pazientela” e quali pos-
sono essere considerati i costi
variabili nell’implantologia.
La prima considerazione
importante è come fare per
mantenere i propri pazienti e
come trasformare gli stessi in
nostri collaboratori esterni,
per poter incrementare la
nostra reputazione in manie-
ra adeguata.
In quest’ottica sono stati pre-
sentati i risultati del lavoro
svolto con la professoressa
Alessandra Mazzei - profes-
sore associato alla Scuola di
Comunicazione IULM -,
attraverso il quale sono state
schematicamente valutate e
validate le leve con cui gene-
rare valore e incrementare la
propria credibilità, condizio-
ne primaria e prioritaria ad
ogni altra (è inutile pensare a

come risparmiare sui costi
implantologici se non si
hanno più pazienti a cui met-
terli!).
Successivamente, in maniera
molto dettagliata e analitica,
oltre che estremamente sem-
plice e pertanto più com-
prensibile, è stato analizzato
il costo di alcuni diversi trat-
tamenti chirurgici e implan-
tologici, analizzando i costi e
i tempi necessari.
Sono stati presi in considera-
zione tre differenti tipi di ria-
bilitazione: impianto con
corona singola, due impianti
e ponte con tre elementi pro-
tesici, quattro impianti e
overdenture con ball attach o
locator. Per ognuno di questi
trattamenti è stato valutato
tutto quanto può incidere in
termini di costo, dal persona-
le ausiliario al costo della ste-
rilità, passando attraverso
materiali e componenti pro-
tesiche.
Dall'analisi sono emersi dati
molto interessanti. Come ha
spiegato Labanca "pur con-
frontando il costo di diversi
sistemi implantologici (pren-
dendo a riferimento cinque
sistemi validati e internazio-
nalmente riconosciuti e uno
di confronto scelto tra i
meno costosi) la differenza
attribuibile al puro costo
implantare risulta non signi-
ficativa. Pur comprendendo

il costo di frese, kit chirurgi-
ci, componenti protesiche
ecc (un lavoro minuzioso
che non ha tralasciato alcun
dettaglio) non sono risultate
significative le differenze tra i
vari impianti, se confrontate
in valore percentuale con gli
altri costi emersi, quali il
laboratorio (in alcuni casi
incidente nella misura del
40%) e il tempo di impiego
dello staff".
"È risultato essere pertanto
più vantaggioso scegliere un
sistema che magari faciliti il
protocollo o la gestione del
magazzino e delle operatività
da parte dell’operatore e del
personale di studio, mentre
un sistema apparentemente
meno costoso (e le differenze
sono comunque nell’ambito
di 50-100 euro, su tratta-
menti il cui costo finale è
significativamente molto più
alto!) potrebbe di fatto risul-
tare meno vantaggioso se poi
di difficile gestione e di com-
plesso controllo” ha detto
Labanca. 
“Non va dimenticato quan-
to può incidere in termini di
costo avere poi addirittura
più sistemi implantologici,
con l’intento di avere diver-
se possibili proposte econo-
miche, ma che di fatto costi-
tuisce un ulteriore aggravio
di tempo e di costi per la sua
gestione" ha concluso
Labanca.

Implicazioni non solo 
strettamente economiche
Come ha sottolineato
Mauro Labanca "un even-
tuale insuccesso (ovviamen-

te più probabile se si ricorre
ad un sistema implantologi-
co poco validato e quindi
con numeri di molto inferio-
ri in termini di impianti/uti-
lizzatori) avrebbe una forte
incidenza non solo nell’am-
bito dei costi puri (tempo
poltrona da aggiungere per
risolvere, sempre se possibi-
le, il problema) ma anche,
ed enorme, in termini di
negativa cassa di risonanza,
e quindi andando a contra-
stare quanto si era cercato di
ottenere nella fase della pro-
pria edificazione della repu-
tazione". 
Il professor Labanca, rifa-
cendosi alla propria espe-
rienza di collaborazioni
chirurgiche anche all’este-
ro, ha poi sottolineato
come sia fondamentale
riportare il nostro operato
anche ad una maggiore eti-
cità e rispetto per il pazien-
te: la scelta di un sistema
implantologico loco-regio-
nale, seppure non necessa-
riamente meno efficace di
uno di rilevanza internazio-
nale, priverebbe di fatto il
paziente della possibilità di
poter ricevere adeguata
assistenza qualora si venisse
a trovare al di fuori dell’a-
rea di notorietà dell’im-
pianto suddetto. Questo
fatto non può avere giusti-
ficazione alcuna, nè nell’i-
potesi di risparmio sul
costo dell’impianto stesso,
nè nell’ipotesi di un modo
per tenere il paziente vin-
colato a sè, poiché come
già detto il paziente sarà
fidalizzato da ben altri ele-
menti.

Nel suo recente incontro di Cortina, la Società Italiana di Chirurgia
Orale e Implantologia ha parlato delle implicazioni economiche 
e gestionali nel trattamento implantare

Dentistry & Medicine
Approccio odontoiatrico alle malattie sistemiche

Autori: Lorenzo Favero, Claudio Piovesana, Paolo Bortoluzzi
Presentazione di Silvio Garattini, prefazione di Antonio Carrassi
Editore: Griffin srl, 2008, 455 pagine

L’opera promuove la gestione sicura e il trattamento
consapevole del paziente affetto dalle più comuni malattie
sistemiche, seguendo il lettore passo per passo in tutte le fasi del
management del paziente. Comprende una trattazione
esaustiva, ma concisa, della patologia sistemica, propone delle
linee guida per la raccolta dell’anamnesi e per l’interpretazione
dei valori di laboratorio, descrive le più comuni manifestazioni
odontostomatologiche della malattia in esame e il trattamento
delle stesse, stabilendo dei protocolli operativi per affrontare il
trattamento odontoiatrico in maniera sicura ed efficace, senza
trascurare gli aspetti farmacologici e le interazioni possibili.
Dentistry & Medicine rappresenta un testo di riferimento per tutti
gli studenti del corso di laurea in odontoiatria, per i
professionisti coscienziosi, gli igienisti dentali e gli assistenti
alla poltrona che svolgono quotidianamente la professione in
modo responsabile.

Contatta l'Editore per prenotare la tua copia Griffin srl       
al prezzo speciale di prevendita di 90,00 euro Tel. 031.789085
(prezzo di copertina 120,00 euro) abbonamenti@griffineditore.it

Lo scorso dicembre si è tenuto a Cortina l’incontro
dei Soci attivi SICOI, la Società Italiana di
Chirurgia Orale e Implantologia, che annualmen-

te si ritrovano per il piacere di condividere momenti
comuni e per fare insieme un aggiornamento su nuove e
interessanti tematiche. 
Il relatore di quest’anno è stato il professor Mauro
Labanca - titolare dell’insegnamento di Patologia
Speciale chirurgica presso l’Università Vita-Salute del
San Raffaele di Milano e professore a C. di Anatomia
presso il Corso di Laurea di Medicina a Brescia -, che di
comune accordo con il presidente Tiziano Testori
(uscente ma vincente, che con una gestione efferve-
scente della società ha saputo rivitalizzarla e rinvigorir-
la) ha voluto scegliere e proporre due argomenti un po’
innovativi e inconsueti per le due serate messe a sua
disposizione.

L'anatomico 
e il clinico a confronto
La peculiarità degli argomenti trattati abbinata alla evi-
dentemente buona credibilità del relatore hanno fatto sì
che il numero dei presenti fosse nettamente superiore a
quello degli anni passati, tanto da richiedere all’ultimo
momento addirittura un cambio di logistica per potere
meglio gestire i presenti, la quasi totalità dei Soci attivi.
Nella prima serata il tema affrontato, a due voci con il
professor Luigi Rodella - professore associato di
Anatomia all’Università di Brescia - è stato quello di un
confronto tra un anatomico e un clinico, nell’intento di
dare una rilettura, anche per un pubblico così esperto, di
quei concetti dell’anatomia che troppo spesso vengono
dimenticati nel corso degli anni della professione.
La conferenza è stata seguita con estremo interesse, ed
al termine delle tre ore di presentazione molte domande
hanno dimostrato quanto alto fosse il gradimento e l’in-
teresse sull'intervento.
La sera successiva, dopo una breve ma molto interessan-
te presentazione sulle possibili applicazioni cliniche del
microscopio ottico nella pratica chirurgica, ha nuova-
mente preso la parola il professor Labanca, affrontando
il tema, particolarmente caldo in questa fase storica, del
rapporto costo-beneficio in implantologia: un argomen-
to che merita senz’altro di essere approfondito.

Il costo del sistema implantare
non incide sul costo della prestazione
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Venerdì 20 e sabato 21 marzo, presso il Palacongressi di
Rimini (via della Fiera 52), si terrà il 48° Corso gratuito della
Fondazione Castagnola. Questa edizione del Corso si
occuperà del tema "Tradizione e innovazione in endodon-
zia" e si svolgerà con il patrocinio della Società Italiana di
Endodonzia (SIE).
Come ha spiegato Nicola Perrini, Presidente della
Fondazione, "Con questa edizione del Corso continua la
straordinaria serie di manifestazioni culturali in collaborazio-
ne con le più importanti Società scientifiche italiane. Sono
particolarmente lieto di ospitare a Rimini la Società Italiana
di Endodonzia, che vide la luce tra il 1974 e il 1978 gra-
zie a undici professionisti amanti di questa specialità.
All’epoca l’endodonzia era una specialità abbastanza
negletta, con tecniche approssimative e conoscenze scientifi-
che scarse". 
Nella prima giornata di corso Massimo Gagliani e
Francesco Riccitiello parleranno del processo diagnostico-
prognostico: dalla ricerca alla clinica; Vittorio Franco, Marco
Martignoni e Damiano Pasqualini si occuperanno di acces-
so, sagomatura e detersione dell’endodonto; Pio Bertani e
Giuseppe Cantatore terranno una relazione dal titolo
"Dall’otturazione al sigillo coronale". Il fallimento delle terapie
endodontiche e le scelte operative per risolverlo sarà invece
il tema affrontato da Roberto Gerosa e Mario Lendini.
Il giorno successivo Massimo Gagliani relazionerà sui riflessi

della ricerca nell’operatività endodontica clinica, mentre
Sandro Rengo affronterà i problemi clinici e le loro risoluzioni. 
Nel corso dei due giorni di corso, come per ogni edizione,
si svolgerà parallelamente il Memorial Biaggi, interamente
dedicato ad assistenti e igienisti dentali, sotto la coordina-
zione scientifica di Gian Edilio Solimei.

Verso la 49esima edizione
Dopo la partecipazione della Società Italiana di
Traumatologia Dentale, della Società Italiana di
Parodontologia (SIdP) e della Società Italiana di Endodonzia
(SIE), toccherà alla Società Italiana di Chirurgia Orale e
Implantologia (SICOI) guidare la 49esima edizione del
Corso gratuito, che si svolgerà venerdì 16 e sabato 17 otto-
bre e avrà per tema "Tradizione e innovazione in chirurgia
orale e implantologia".
Relatori di questa edizione saranno Roberto Barone, Matteo
Chiapasco, Carlo Clauser, Ugo Covani, Roberto Grassi,
Nicola Perrini, Francesco Scarparo, Tiziano Testori e
Amedeo Zerbinati.

Corsi gratuiti Fondazione Castagnola

Dall'11 al 15 maggio, all'Istituto di Anatomia dell'Università di
Vienna, si terrà la decima edizione del Corso di Anatomia
Chirurgica e di dissezione su preparati anatomici, diretto e
coordinato dal professor Mauro Labanca, affiancato in qualità
di docenti dal professor Manfred Tschabitscher, Direttore dello
stesso Istituto di Anatomia, dalla professoressa Rita Rezzani,
Responsabile della sezione di anatomia umana del Dipartimento
di scienze biomediche e biotecnologie dell'Università di Brescia
e dal professor Luigi Rodella, docente di anatomia umana pres-
so la stessa facoltà.
Il Corso si tiene in una sede storica per l’anatomia e il suo inse-
gnamento: le antiche e prestigiose sale in cui insegnarono ana-
tomici del calibro del professor Gasser, mentre la parte esercita-
tiva viene eseguita in sale anatomiche dotate dei più moderni
sistemi audio-visivi (telecamera per riprendere il modello master
sul quale vengono illustrate le manovre, che i discenti possono
seguire sui monitor e riprodurre fase per fase) oltre a tavoli ana-
tomici con sistemi di aspirazione ed irrigazione e illuminati da
scialitiche dedicate. Ogni tavolo è dotato di motore chirurgico
per la preparazione dei siti implantari, di motore per la chirurgia
piezoelettrica con relativi inserti e di telecamera intraorale per
meglio visualizzare i dettagli anatomici. Sono anche in dotazio-
ne endoscopi per la valutazione intraluminare degli interventi,
strumenti chirurgici per le manovre specifiche quali i rialzi di seno
o split crest, impianti, riempitivi, viti da osteosintesi e ovviamente
tutto il corredo monouso. Insomma i corsisti potranno lavorare,
grazie anche al generoso sostegno da parte delle aziende,
come se fossero in un attrezzato ed efficiente studio odontoiatri-
co, e non come si lavora usualmente in una sala dissettoria.
La presenza di tutor sia odontoiatrici che anatomici potrà dare in
fase operativa l’immediata risposta ad ogni domanda, oltre che
raccogliere la documentazione fotografica di quanto eseguito
dai singoli partecipanti. L’impiego, per la fase esercitativa, di
materiale anatomico fresco e non fissato, con le arterie perfuse
di una speciale resina rossa, renderà ancora una volta assoluta-
mente particolare in termini di realisticità questo corso.

A Vienna il X Corso 
di anatomia chirurgica
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La SIE - Società Italiana di Endodonzia - organizza un fitto
calendario di manifestazioni organizzati e promossi dalle sue
Sezioni Regionali. La trentesima edizione del Congresso
Nazionale SIE, dal titolo "Endodonzia clinica: applicazione di
una scienza", si terrà a Roma dal 12 al 14 novembre.

SEL - Sezione Ligure - Genova
30 gennaio, 20 febbraio, 13 marzo, 17 aprile,
15 maggio, 18 settembre, 23 ottobre, 27 novembre
CORSO DI AGGIORNAMENTO: Approfondimenti in tema
di endodonzia

SME - Sezione Marchigiana - Pesaro
7 marzo
3° GIORNATA ENDODONTICA
MARCHIGIANA: La multidisciplinarietà in endodonzia

SER - Sezione Laziale - Frosinone – Viterbo
4 aprile, 16 maggio 
CORSO DI AGGIORNAMENTO: Attualità in endodonzia

STE - Sezione Triveneto - Trieste
9 maggio
9° GIORNATA ENDODONTICA TRIVENETO: Revisione a
lungo termine della scelta terapeutica del trattamento protesico
o implantare in alternativa a quello endodontico

SCE - Sezione Calabrese - Cosenza
30 maggio
SEMINARIO ENDODONTICO CALABRESE: Attualità 
del protocollo endodontico

SSE - Sezione Siciliana - Palermo
30 maggio
6° GIORNATA ENDODONTICA SICILIANA: Nuovi orizzonti
in endodonzia

Corsi Regionali SIE 2009

Per informazioni

Segreteria SIE   (Sig.na Gaia Garlaschè)
Tel. 02.8376799 - Fax. 02.89424876 
segreteria.sie@fastwebnet.it - www.endodonzia.it




